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In Italia, nel primo quadrimestre 2015, la cassa integrazione si riduce del 40,9% rispetto al primo quadrimestre 2014, scendendo a 231,4 milioni di ore. Per la cassa straordinaria, componente che incide di più con 142,2 milioni di ore, si osserva una diminuzione del 31,9%. La CIG ordinaria (72,8 milioni di ore) cala del 25,2% insieme con la cassa in deroga (16,3 milioni di ore) che si contrae fortemente (-80,9%) rispetto al quadrimestre precedente. 

Nel primo quadrimestre 2015 le ore di CIG complessivamente autorizzate nel Lazio segnano una riduzione tendenziale pari a -40,1%, attestandosi a 17,6 milioni di ore.
La riduzione delle ore autorizzate totali sintetizza una diminuzione delle ore concesse in tutti e tre i comparti. La cassa straordinaria (-32,9%, si attesta a 9,3 milioni di ore), la cassa ordinaria (-55,2%, 4,6 milioni di ore) e in deroga (-29,8%, 3,7 milioni di ore). 
Questo risultato positivo lascia ben sperare per il futuro ed è indicatore di un mercato del lavoro in miglioramento. Bisogna però sottolineare come un solo quadrimestre non sia sufficiente a garantire una crescita duratura e stabile; si rende invece necessario un maggiore lasso di tempo ed una effettiva ripresa dell’economia reale per poter dare un pieno giudizio di merito.

Da un punto di vista territoriale si registrano marcate contrazioni delle ore di CIG nelle province di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo mentre rimangono sostanzialmente invariate le ore concesse nella provincia di Latina. 
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I settori

Nel primo quadrimestre 2015, il totale delle ore di cassa integrazione nell’Industria del Lazio è pari a 10 milioni, in contrazione rispetto all’anno precedente del 44,1%. 
Particolarmente consistente l’industria meccanica, che assorbe il 47,1% delle ore complessivamente autorizzate (in calo rispetto al primo quadrimestre 2014, -52,8%); seguono le imprese operanti nel campo dei trasporti e della comunicazione, che rappresentano il 19,2% sul totale (e segnano una diminuzione del 12,7%).

Nel Commercio le ore autorizzate (3,9 milioni) diminuiscono del 27,7% e, al suo interno, i sotto-settori mostrano andamenti simili, seppur con diversi ordini di grandezza. Nel comparto delle Attività varie (Professionisti, artisti, scuole e istituti privati di istruzione, istituti di vigilanza, case di cura private), che costituisce la componente con maggiore incidenza, (1,8 milioni di ore), il calo registrato è del 12,2%. Diminuiscono anche il numero di ore autorizzate nel Commercio al minuto (-45,2%, raggiungendo 1,1 milioni di ore) e nel Commercio all’ingrosso (-14,3%; 739,7 mila ore). 

Infine, i dati relativi all’Edilizia indicano un monte ore totale pari a 3,2 milioni, in forte riduzione, -42,7%, rispetto al quadrimestre iniziale del 2014. Rimane schiacciante l’impatto dell’industria edile, che pur calando del 45,1% si attesta a 2,6 milioni di ore.








Le province

In provincia di Frosinone la cassa integrazione totale (2,3 milioni di ore autorizzate) diminuisce del 64,3%. La componente più utilizzata dalle aziende è quella ordinaria (1 milione di ore), per la quale si assiste ad una riduzione del 69,4%. Questa marcata variazione negativa viene spiegata dalla decrescita che si è avuta nel settore dell’Industria (-70,7%, 780,5 mila ore) e dalla contemporanea, seppur minore in termini assoluti, diminuzione in quello dell’Edilizia (-64,5%; 256,3 mila ore). Le ore di CIG straordinaria (741,2 mila) calano del 68,2%, a risultato, per gran parte, dell’Industria (491 mila) che cala del 74,9%. La CIG in deroga (524 mila) diminuisce del 28% rispetto al primo quadrimestre 2014. 
A Latina le ore di cassa integrazione totale (2 milioni) rimangono sostanzialmente invariate, mostrando un leggerissimo calo (-0,4%). La CIG in deroga (1 milione) continua a rimanere lo strumento più utilizzato e il suo utilizzo cresce del 34,3%. In calo il ricorso alla CIGO (-34,7%), che  si attesta a 373,8 mila ore. Infine, la CIGS (606,9 mila ore) fa segnare una riduzione tendenziale dell’11%. Una diminuzione spiegata dalla consistente riduzione di ore autorizzate nel comparto commerciale (6 mila ore, -96,2%).
In provincia di Rieti si registra una riduzione sostanziale (-54,1%) delle ore totali (537,1 mila); un andamento da attribuire principalmente alle variazioni della CIGS e in misura minore alla CIG in deroga - le ore autorizzate per la CIGO, invece, aumentano del 10,6% rispetto al primo quadrimestre dell’anno precedente. Nel dettaglio, le ore di CIGS nell’Industria (143,9 mila) calano del 73,1%, mentre quelle autorizzate nel Commercio (54,1 mila ore) diminuiscono ancor di più (-76,2%). 
In provincia di Roma le ore totali autorizzate (11,5 milioni) evidenziano una riduzione pari al 36,4%. La diminuzione è dovuta a tutte e tre le componenti, con un contributo maggiore, in termini assoluti, offerto dalla CIGS. Quest’ultima (7,4 milioni di ore) risulta in calo del 23,7% rispetto al primo quadrimestre 2014; al suo interno la situazione migliora in tutti e tre i settori, nell’Industria (-27,5%, 5,2 milioni di ore), nell’Edilizia (-26,1%, 595,6 mila ore), e infine anche nel comparto del Commercio (-6,8%; 1,6 milioni di ore). Il monte ore della cassa ordinaria, seconda per incidenza (2,4 milioni di ore), segna un ribasso pari al 54,5%, a seguito di una evidente riduzione sia nell’industria che nell’edilizia (rispettivamente 1,2 e 1,3 milioni di ore, -53,3% e -55,5%). Le ore di CIG in deroga (1,7 milioni di ore) diminuiscono del 44,8%. 
In provincia di Viterbo il totale delle ore di cassa integrazione (1,2 milioni) si riduce del 24,9%. Il ricorso maggiore si registra per la CIGO (508,2 mila ore) che cala a livello tendenziale del 30,3% , calo dovuto alle riduzioni verificatesi sia nell’Industria che nell’Edilizia (rispettivamente -26,3% e -39,7%). La CIGS scende dell’11,5% attestandosi a quota 407,7 mila ore. La riduzione della CIGS ha coinvolto soprattutto l’Industria, in cui si registra un drastico crollo (-45,5%, 249,9 mila ore). Infine, il ricorso alla CIG in deroga nel quadrimestre è stato relativamente esiguo (299,4 mila ore) e risulta in marcato calo, -30,2% rispetto al primo quadrimestre 2014. 
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GESTIONE ATTIVITA' ECONOMICAI Quad. 2014I Quad. 2015 Var % I Quad. 2014 I Quad. 2015 Var %

Industria 6195636 2670945 -56.9 69871393 53183906 -23.9

Edilizia 4020355 1906981 -52.6 27523401 19663393 -28.6

Totale 10215991 4577926 -55.2 97,394,794 72,847,299 -25.2

Industria 10634342 6583194 -38.1 174373102 116899752 -33.0

Edilizia  1055217 932095 -11.7 14283642 10753221 -24.7

Commercio 2215672 1813088 -18.2 20132781 14540216 -27.8

Totale 13905231 9328377 -32.9 208,789,525 142,193,189 -31.9

Industria 1088557 766959 -29.5 20901613 4108108 -80.3

Edilizia 492646 352467 -28.5 6511347 1588638 -75.6

Commercio 3215683 2116144 -34.2 37289245 7078175 -81.0

Totale 4796886 3235570 -32.5 64,702,205 12,774,921 -80.3

28918108 17141873 -40.7 370,886,524 227,815,409 -38.6 TOTALE
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